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I BIG DELLA MUSICA AL MINISTERO,
OBIETTIVO: SALVARE LA MUSICA ITALIANA.

PIENO SOSTEGNO DELLA RADIO.

Sembrava di stare davanti al Teatro Ariston di Sanremo, invece era il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali a Roma. C'erano alcuni dei Big della musica  italiana, da Claudio Baglioni ad Antonello Venditti, Andrea Bocelli, Enrico Ruggeri, Gigi D'Alessio, Mogol, Federico Zampaglione, i Pooh, Francesco Renga, ieri (15 gennaio 2008) alla tavola rotonda convocata da Francesco Rutelli, per discutere e confrontarsi sui  problemi dell'industria musicale italiana. Un primo incontro che dovrà portare presto all'istituzione di una commissione per la promozione della musica italiana, nel nostro Paese.

Tra le proposte più interessanti emerse dalla tavola rotonda quella che i  teatri lirici italiani, al termine della stagione, siano adibiti a locations per concerti di musica popolare italiana; quella di creare presso il Mibac una struttura che funga da  sostegno alla musica dal vivo e da cabina di coordinamento tra gli  artisti e gli enti locali nell'ambito dell'organizzazione di eventi live in Italia e infine quella secondo cui sarebbe necessario rilanciare l’educazione musicale nelle scuole. Tutti a sostenere comunque, seppure da posizioni diverse, la necessità di instaurare un dialogo più stretto tra le istituzioni e i protagonisti della musica 

popolare italiana.

''La musica popolare fa parte del  patrimonio culturale italiano, è una grande ricchezza e un fattore di identità nostro Paese'': lo ha affermato il ministro al termine dell’incontro cui hanno partecipato, tra gli altri, il presidente della Siae Giorgio Assumma, della Fimi Enzo Mazza, della Sugar  Caterina Caselli, di Assomusica Ilaria Gratella, dell'Anfols Walter Vergnano e di RNA Radio Nazionali Associate Eduardo Montefusco che ha dichiarato: 

“In veste di presidente di RNA Radio Nazionali Associate e di editore radiofonico esprimo la mia più completa adesione all’iniziativa promossa dal ministro. 

A nome mio personale e facendomi portavoce dei miei colleghi editori voglio affermare quindi il pieno sostegno delle imprese radiofoniche nazionali allo sviluppo e alla valorizzazione della musica popolare, fondamentale “voce” del patrimonio culturale del nostro Paese.

RNA è da tempo sostenitrice della musica italiana tanto da annoverare tra i propri associati emittenti radiofoniche che trasmettono esclusivamente produzioni nazionali e altre che, pur avendo un profilo più “internazionale”, diffondono comunque elevate percentuali della nostra migliore musica.

Questo deciso appoggio della radiofonia nazionale alla musica popolare, in ragione della specificità del mezzo radiofonico e della sua autonomia editoriale,  potrà ulteriormente svilupparsi a patto che si realizzino le condizioni ideali di equilibrio e di cooperazione tra le parti coinvolte, artisti, editori e discografici, in modo da rendere ancor più efficace la nostra azione volta alla promozione della buona musica.”

[image: image2.jpg]



PAGE  

